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Berlino dice: « Da noi è diverso, non può accadere » 

Il vento di Danzica arriva in 
La frontiera sull'Oder è calma -1 pendolari polacchi continuano ad attraversarla - Leinanovre 
del Patto di Varsavia? Previste da tempo, si risponde, e non hanno carattere intimidatorio 

Nuovo attacco di Pechino a Reagan: 
«Vuole la politica delle due Cine» 

PECHINO — La missione in Cina di George 
Bush — principale collaboratore di Ronald 
Reagan — non è servita a risolvere il contr» 
sto sulla questione di Taiwan tra il governo 
della Repubblica popolare e il candidato re
pubblicano alla Casa Bianca. 

A pochi giorni dal rientro di Bush negli 
USA' e dopo le critiche già mosse dall'agen
zia Nuova Cina, la stampa cinese rivolge in
fatti un nuovo durissimo attacco a Reagan, 
accusato di « persistere «ella sua erronea 
posizione*. Un lungo commento pubblicato 
ieri in prima pagina dal « Quotidiano del 
popolo > e ripreso dall'agenzia « Nuova Ci
na » torna ad avvertire il leader repubbli
cano che il ripristino di relazioni ufficiali 
tra gli Stati Uniti e Taiwan porterebbe ad 
una grave e retrogressione > nei rapporti si-
no-americani. 

Il commento del quotidiano cinese critica 
duramente le posizioni espresse da Reagan 
e i particolare definisce intollerabile la sU8 
intenzione di basare le relazioni con la Re
pubblica popolare sulla legge interna statu
nitense che definisce i rapporti con Taiwan., 
Secondo il giornale, l'amministrazione del. 
presidente Carter si è invece sforzata di in
terpretare tale legislazione nel contesto del
l'accordo interstatale sull'allacciamento del

le relazioni diplomatiche. In questo senso, 
Carter avrebbe compiuto e diverse azioni 
positive». . . . . : . 

Ben diverso l'approccio di Reagan: inter
pretare la lpgge interna alla maniera del 
candidato repubblicano — prosegue il com-; 

mento cinese — significherebbe « danneggia- ì 
re le fondamenta politiche » sulle quali la 
Cina e gli USA giunsero alla normalizzazio
ne diplomatica dello scorso anno. In realtà 
Reagan si sarebbe sDinto ben oltre, « preco-
nizzando apertamente una politica delie due 
Cine*, le cui conseguenze sulla situazione 
internazionale rappresenterebbero una con
traddizione con « gli interessi strategici glo
bali » cinesi e americani « per la salvaguar
dia della pace mondiale e l'opposizione al
l'egemonismo ». 

Sull'altro versante delie relazioni dirette 
con Taiwan, la Cina mostra tuttavia di vo
ler insistere in quella che è stata definita 
« la diplomazia del sorriso »: è di ieri la 
proposta di aprire il mercato ai prodotti in
dustriali dell'isola, formulata durante un con
vegno di esperti dei trasporti marittimi pre
sieduto dal vice ministro delle comunicazio
ni He Chongsheng. Secondo l'agenzia « Nuo
va Cina » i partecipanti al convegno hanno 
riconosciuto che il ripristino dei trasporti 
commerciali e gioverebbe ad ambo le parti ». 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Affari interni 
della Polonia dicono nella 
capitale della RDT degli 
scioperi nel paese vicino. Lo 
dicono, a livello dirigente, 
funzionari del governo e 
del partito, ma è la risposta 
che più sovente si ottiene 
anche a porre domande al
la gente, conoscenti ed ami
ci. La stampa e la televisio
ne hanno informato sugli 
scioperi, notizie asciutte, 
nessun commento se non 
qualche, » sporadico attacco 
ai mezzi di informazione 
occidentali. Preoccupazioni 
che le '• rivendicazioni degli 
operai polacchi possano at
traversare l'Oder e diventa
re argomento di discussione 
tra i lavoratori della RDT? 
Le situazioni sono molto di
verse sotto il profilo econo
mico e sotto quello sociale e 
quindi anche i problemi so
no diversi. 

I giornali riferiscono del
le assemblee che, e migliaia, 
si stanno svolgendo in que
ste settimane in preparazio
ne del decimo congresso del 
partito, che avrà luogo la 
prossima primavera. Au
mento della produzione e 
della produttività, supera
mento degli obiettivi propo
sti dal piano annuale e da 
quello quinquennale, rario-

nalizzazione, risparmio di 
materiale e di energia, mi
glioramento della qualità 
dei prodotti, applicazione 
rapida dei nuovi ritrovati 
della tecnologia, migliora
mento delle condizioni di 
lavoro, della sicurezza e del
l'igiene: questi vengono ri
feriti come i temi ricorren
ti nelle discussioni. Si parla 
anche dei salari, del miglio-

Intellettuali 
ungheresi 

solidali 
con lo sciopero 

ROMA — Un gruppo di 
intellettuali ungheresi del
la < scuola di Budnoest*' 
— Johan Amason. Ferenc 
Ferenc Feher, Agnes Hel
ler. George e Maria Mar-
kus, Joachim Israel Van 
Szelenyi — ha preso posi
zione sugli avvenimenti 
polacchi: « Chiediamo V , 
immediato rilascio > dei 
membri del KOR arrestati 
ed esprimiamo piena soli
darietà con i lavoratori 
polacchi in sciopero che 
lottano per i sindacati li
beri e per la democrazia ». 

ìmmmmmwì 

Ricatto «al tritolo»: salta in aria il Casinò 
STATELINE (Nevada) — Si è risolto 
con una esplosione infernale uno dei 
più .clamorosi e drammatici tenta
tivi di estorsione nella storia degli 
Stati Uniti. Letteralmente « imbot
tita» di esplosivo da ignoti ricatta
tori, è saltata in aria una intera ala 
del gigantesco Hotel-Casinò ' « Har-
vey», nel famoso centro turistico di 
Lake Tahoe. Nessuna - vittima, ma 
danni enormi. Lo spostamento d'aria 
ha fatto crollare i balconi sino al 
quarto piano, ha divelto e proiettato 
a 150 metri di distanza strutture di 

acciaio e calcestruzzo, ha infranto : 
vetri in un raggio di chilometri. 

La e suspense» è durata esatta
mente trentaquattro ore. Martedì 
mattina un fattorino ha lasciato un 
pesante carrello da fotocopiatrice 
nell'appartamento della direzione. Lo 
scatolone — delle dimensioni di una 
scrivania — conteneva 500 chili di 
esplosivo cosparso da strumenti di 
misura dell'inclinazione: il minimo 
spostamento poteva causare la cata
strofe. In una lèttera dattiloscritta 
l'autore del tentativo di estorsione 

. chiedeva il pagamento di tre milioni 
di dollari per disinnescare la bomba. 

Si è cercato di pagare, ma il ten
tativo è fallito. Gli agenti dell'FBI 
hanno perduto ogni contatto in un 
remoto accampamento californiano 
dove — secondo la lettera — avreb
bero dovuto ricevere ulteriori istru
zioni. Da quel momento è iniziato un 
drammatico e conto alla rovescia». 
Dopo aver fatto evacuare la zona. 
gli esperti dell'esercito e del gover
no federale hanno tentato di disin
nescare la bomba servendosi di una 

apparecchiatura-robot. Dopo ore. di' 
vani tentativi — con l'uso di sofisti- . 
cati apparecchi a razzi X — la poli-t 
zia ha deciso di far esplodere la 
e bomba infernale ». Lo scoppio è sta- . 
to tremendo, seguito immediatamen
te da un incendio divampato nel sot
tosuolo. La paura — informano le 
agenzie — è stata intensa, ma di 
breve durata: i clienti hanno già 
cominciato a fare la coda in attesa 
che la casa da gioco riapra i bat
tenti. NELLA FOTO: I paurosi effet- . 
ti dell'esplosione 

Per uno sviluppo democratico e pluralistico del processo rivoluzionario 

Un appello di intellettuali iraniani 
ROMA — Un gruppo di intellettuali ed artisti 
iraniani, che si richiamano a varie organizza
zioni democratiche • di sinistra, preoccupati 
per il crescente peso che gli elementi integra
listi islamici vanno assumendo nella direziono 

della società Iraniana • por la involuzione cho 
ciò rischia di determinare nel procosso rivo
luzionario apertosi con la insurrezione di mas
sa contro la tirannia dello scià, hanno stilato 
M I appello, dì cui riproduciamo il tosto: 

Kegli ultimi anni l'Iran ha 
attirato l'attenzione dell'opi
nione pubblica mondiale. In 
questo momento difficile e 
grave del nostro paese, noi 
intellettuali ed artisti irania
ni, in patria ed all'estero, sen
tiamo H dovere di contribuire 
ad informare U mondo ed ab
biamo costituito u" « Centro 
d'informazione degli intellet
tuali ed artisti progressisti 
iraniani ». Vi spieghiamo i no
stri scopi. 

La cultura iraniana, gli in
tellettuali. gli artisti, hanno 
animato l'eroica lotta che il 
nostro popolo ha condotto, al 
prezzo del suo sangue, con
tro U regime fascista della 
dinastia Pattuivi. E hanno pa
gato U prezzo di un grande 
sacrificio. Basti ricordare per 
tutti coloro che hanno testi
moniato U loro coraggioso im
pegno per un Iran libero e de
mocratico gli scrittori Dane-
scian e Grolesorkhi. E' stata 
una battaglia dura e difficile 
che non arena I'obbieffiro di 
islamizzare U paese, ma che 

anzi entrava in contrasto con 
gli aspetti reazionari e fana
tici che sono poi emersi da 
questa islamizzazione; così 
come era in contrasto profon
do con tutte le spinte che dal
l'esterno cercavano di colo
nizzare la nostra cultura < il 
nostro paese. 

Nel corso della lotta antim
perialista, ù* mondo islamico 
che partecipava alla rivolu
zione si mostrava con scopi 
e obbiettivi di progresso, sen
za il volto del fanatismo reli
gioso. • Ma, dopo la vittoria 
della rivoluzione, da diciotto 
mesi a questa parte, le cor
renti integraliste hanno im
posto un metodo di soffoca
mento totale del paese, utiliz
zando i sentimenti religiosi di 
grandi masse di uomini, a 
cominciare dai * senza scar
pe*, mostrando idee storica
mente sorpassate. In questo 
periodo abbiamo assistito al 
tentativo di impedire l'atti
vità dei partiti e dei gruppi 
progressisti, alla chiusura di 
numerosi organi d'informazio

ne, all'attacco contro le mi
noranze etniche, al massacro 
del coraggioso ed eroico po
polo curdo, alla chiusura del
le università che erano i prin
cipali campi di battaglia con
tro ti passato regime. E1 un 
quadro che ritéla l'incapacità 
di affrontare e risolvere — 
secondo le richieste dì una 
società moderna — i proble
mi culturali, sociali ed eco
nomici di un paese che ha 
in primo luogo bisogno di pro
gresso. E assistiamo alla re
pressione contro le dome che, 
con la loro lotta, hanno mo
strato di aver raggiunto final
mente maturità sociale e po
litica. 

L'espulsione di donne, di 
impiegati, di opera!, di intel
lettuali, di artisti dagli uffici 
pubblici, dalle fabbriche, dai 
posti d'insegnamento sotto la 
assurda accusa di corruzio
ne è una decisione dramma
tica in una realtà dove ci so
no più di quattro milioni di 
disoccupati, dorè Vlnflazione 

i ha raggiunto U 70%: «eco 

esempi di incapacità netVaf
frontare una situazione che 
grava su un popolo che pure 
la casta integralista al pote
re pretende di voler salvare 
con U suo potere assoluto. 

Viene snaturato anche un 
altro aspetto fondamentale 
delle lotta che con tanti sa
crifici U popolo iraniano ha 
condotto: cioè la sconfitta 
che è stata inflitta aU'impe-
rialismo americano dopo tren-
t'anni di duri scontri. Oggi, 
detenendo gli ostaggi, il regi
me islamico macchia una vit
toria limpida e chiara, mo
stra una politica di avventu
ra, rivela la sua irresponsa
bilità con le dimostrazioni di 
fanatismo in tante capitali del 
mondo. La conseguenza sarà 
un isolamento internazionale 
del nostro paese, U quale ha 
invece bisogno di contatti, di 
scambi, di una cooperazione 
vantaggiosa che riconosca la 
dignità e l'indipendenza eco
nomica e politica che abbia
mo conquistato con la nostra 
rivoluzione. Ma la conseguen
za sarà anche quella di far 
credere al mondo che esiste 
un'e opposizione > condotta 
dagli uomini che invece colla
borarono con il regimi dello 
scià e che oggi continuano ad' 
essere strumenti biechi di un 

tentativo di rivincita contro 
una rivoluzione condotta da 
un popolo intero. Questa « op
posizione» non è nemica del 
regime islamico; è nemica di 
tutto un popolo; perché U po
polo iraniano ha ' mostrato 
netta sua lotta contro fi regi
me dello scià un'immensa ca
rica di rtfalifà, di maturità, 
di capacità di voler essere 
padrone del suo futuro nel 
segno del progresso e della 
libertà.. 

Ecco perché noi sentiamo 
che 3 nostro dovere di uo
mini e di democratici è quel
lo di operare affinché 9 no
stro popolo possa vivere nel 
rispetto dei diritti di libertà, 
di espressione politica, ideo-
logica, religiosa; dei diritti 
delle minoranze etniche; dei 
diritti del mondo del lavoro 
che, con il suo sacrificio, i 
stato U protagonista principa
le detta lotta antimperialista. 
Ed ecco perché noi chiedia
mo ai partiti democratici, al
le associazioni culturali, aioli 
uomini della cultura e del
l'arte, ai sindacati, e agii or
gani democratici tmformm-
zkme di essere dotta parte 
del popolo irairiaito, della 
sua crescita, del suo svilup
po, della lotta per i suoi di
ritti. 

ramento delle condizioni so
ciali, abitazioni, rifornimen
to dei prodotti e dei beni 
di consumo, asili, scuole, 
luoghi di ricreazione e di 
divertimento ma il tutto vi-

1 sto come conseguenza e in 
stretto legame del migliore 
andamento dell'economia e 
dell'aumento della ricchez
za nazionale. 
': La lettura di questi docu
menti — è ovvio — induce 
alla conclusione di una so
stanziale soddisfazione nei 
confronti della politica del 
partito.. L'economia, nelle 
grandi linee, sembra funzio
nare. Nelle campagne il rac
colto è andato bene e i pro
grammi di concentrazione 
dei mezzi tecnici hanno per
messo di accelerare i tem
pi di raccolta delle messi. 
Sui mercati sia i prodotti 
agricoli che quelli industria
li arrivano a sufficienza, an
che se poi nascono proble
mi nella - distribuzione al • 
minuto per l'insufficienza di 
negozi e di personale. La 
produzione aumenta secon
do le linee del piano quin
quennale con indici di cre
scita tra il 4 e il 5%. .>. 

Anche la produttività è 
in aumento e si sottolinea 
che quest'anno il 90% del
l'aumento della produttività 
sarà dato dalle innovazioni 
tecnologiche e scientifiche 
a confronto del 55% del 
1975. Gli investimenti per la 
scienza e la tecnica sono sta
ti quest'anno di 7,6 miliar
di di marchi pari a quanto 
era stato investito in dieci 
anni dal '51 al '60. In ef
fetti, la situazione e non so
lo quella economica sembra 
oggi nettamente migliore di 
alcuni anni fa.'Ma la que
stione centrale della parte- . 
cipazione, tutto ciò che scuo- '• 
te la vicina Polonia, la cir
colazione delle idee? La ri
sposta è scontata: noi, dico
no, abbiamo la nostra demo
crazia socialista. Le migliaia 
di assemblee che si stanno 
svolgendo in queste settima
ne sono portate ad esempio 
di democrazia. O almeno so
no considerate uno strumen-
to per sentite il pois», del'"' 
paese, per cogliere deficien
ze e debolezze. Basta e, so-> 
prattutto, basterà per il fu
turo? -•• 
• Per ora non si registrano 
segni di preoccupazione per 
quanto avviene al di là del
la frontiera dell'Oder Neis-
se. Nessuna misura è stata 
presa per arrestare né per •: 
attenuare il flusso continuo . 
di cittadini polacchi che nel
la RDT e soprattutto a Ber
lino vengono a fare le gros
se spese. A Francoforte sul
l'Oder e in altre zone di con
fine migliaia di lavoratori 
polacchi affluiscono ogni 
mattina nelle fabbriche te
desche dovè sono occupati 
Nessuno per ora sembra 
preoccupato che possano es
sere portatori delle istanze 
che agitano il loro paese. '} 

Francoforte sulPOder è 
oggi una delle città più tran
quille e forse anche più no
iose della RDT. Ma si dice 
che Ut presenta di un folto ^ 
gruppo di lavoratori polac
chi nel porto di Rostock ab
bia impensierito le autorità 
della RDT per la visita che 
il cancelliere Sckmidt avreb
be dovuto fare nella città an
seatica. 

Nella RDT stanno arriva»-. 
do le unità militari dei pae
si del Patto di Varsavia che ] 
parteciperanno atte mano
vre « Fratellanza d'armi 80 ». 
i Alle ' stazioni ferroviarie ' i " 
convogli di truppe vengono 
accolti da centinaia di ra
gazzi e giovani pionieri e 
membri delVorganizzazùme 
giovanile con, bandierine è 
mazzi di fiori. Alle manovre 
che si svolgeranno nella RDT 
e che saranno comandate 
dal ministro della Difesa 
Hoffmann parteciperanno 
nel complesso circa 40.000 
uomini. Sulla stampa occi
dentale, in particolare nel
la Germania federale, si 
moltiplicano gli interrogativi 
sulla portata e gli scopi di 
queste manovre: uno stru
mento di pressione e di in
timidazione sui lavoratori 
polacchi m sciopero? Tipico 
dello stile di certa stamoa 
occidentale, dicono infastidi
ti i miei interlocutori Que
ste manovre erano state oro-
grommate ben prima degli 
avvenimenti polacchi, non 
hanno nulla a che vedere 
con essi e sono state nntifi- • 
cote ai paesi della NATO *fa 
frinito tèmpo neTtn spìrito de
gli accordi di Helsrnhi. ' : 

Il confine tra la RDT e la 
Polonia carré lungo la linea 
dell'Oder Neisse, a poche de
cine di chilometri da Berli
no; al di là del fiume sta 
avvenendo un terremoto, 
uno sconvolgimento profon
do che comunale vada a fi
nire lascerà un segno inde
lebile ma qui gli echi sono 
tenni e smorzati, come se 
venissero da un altro conti
nente. 

Arturo Bandi 

emigrazione 
M. 

In tutta l'Europa I nòstri emigrati coinvolti nelle ondate di licenziamenti 

Sempre più pesanti ali estero 
le condizioni degli stranieri 
La ripresa dell'attività dei comunisti italiani • Appuntamento con ('«Unità» a Bologna 

• Dai valichi del Brennero 
e di Chiasso transitano in 
continuazione in direzione 
nord vetture con targa stra-

, nlera. Molte trasportano i 
lavoratori italiani emigrati 
venuti In Italia a trascorre
re le loro vacanze vicino ai 
familiari. Il ritardo con cui 
questo avviene rispetto allo 
scorso anno ' è dovuto in 
buona parte alle avversità 
climatiche che hanno con*. 
trassegnatò le prime setti
mane di questa estate « di
versa »; non' mancano però L 
motivi di altro genere ri-

. portabili a indirizzi di ge
stione delle aziende deter-
m i n a t i fondamentalmen
te dalle condizioni di crisi 
in cui versano settori im
portanti dell'economia e del
l'industria dei Paesi di im
migrazione. - - ; 

La ripresa - dell'attività 
delle nostre organizzazioni 

" all'estero risente. di questa 
forzata posticipazione, an
che se numerose sono le 
località della Svizzera, del 
Belgio, della Repubblica fe
derale tedesca e della Gran 
Bretagna in cui hanno luo-

- go o sono in via di avan
zata preparazione l'iniziati
va e il lavoro dei nostri 
compagni. Gli ultimi avve
nimenti giunti a conferma
re la validità della nostra 
linea eurocomunista richie
dono una intensificazione 
dèlia nostra attività e della 
nostra presenza tra i lavo
ratori ' emigrati - per • dare 
puntuali risposte ai loro in
terrogativi ed approntare le 
necessarie iniziative di mo-

. bilitazione attorno ai loro 
problemi. 

La crisi che investe l'eco-. 
nomia dei Paesi industrializ
zati non può essere river- " 
sata sulle spalle dei lavora
tori sia che ciò avvenga ad 
ovest come ad est, negando i 
i valori della partecipazione < 
operala e della democrazia. 
A queste domande di fondo 
il PCI ha già risposto, po
tremmo dire, da molto tem
po, . in. .particolare però con 
il • XV Congresso' e le sue 
tesi programmatiche. Intan-
to ' dobbiamo, egualmente 
confrontarci con la dram
maticità con cui non' sol
tanto in Italia ma anche 
nei Paesi di maggiore im-

"'"migrazione si pongono'oggi" 
1 problemi della difesa del 
posto di lavoro e la cre
scente spinta dell'inflazione 
nell'aggravamento delle con
dizioni di vita e di prospet
tiva per decine e decine di 
migliaia di giovani figli di 
emigrati. 

Le notizie che giungono 
dalla Germania, dalla Sviz
zera, dall'Inghilterra- e dal 
Belgio sono allarmanti. An
che in questi Paesi, come 
da noi con il secondo go
verno Cossiga, si pensa di 
affrontare gli effetti più sa
lienti della'crisi e dell'infla
zione ricorrendo a misure 
di depressione che in so
stanza significano riduzione 
dell'occupazione. . i 

Ciò si preannuncia anche 
nella RPT dove questa scel
ta sembra vogliano farla le 
grandi industrie automobili
stiche e già a centinaia si • 
contano i nostri connazio
nali coinvolti dalle misure 
di licenziamento. Tutti san
no quali dimensioni abbia
no raggiuntp 1 livelli di di
soccupazione in Inghilterra 
e in Belgio, per non parla
re della Francia 1 cui con
flitti sociali continuano ad 

. essere al: centro della cro
naca intemazionale. In que
sto contestò si prospettano 
ancora più difficili le con
dizioni in cui potrebbe es-. 
sere possibile la soluzione 
del principali problemi de
gli emigrati, dal diritto di 
partecipazione al voto loca
le ai diritti civili, alla scuo
la, ad una adeguata tutela 
previdenziale « pensionisti
ca. Intanto più che disar
mante è l'assenza di impe
gni e iniziative politiche e. 
diplomatiche del , governo 
italiano. 

L'estate è finita e la ri
presa si annuncia tutt'altro 
che facile. I comunisti ita* 
liani emigrati riprendono le . 
loro attività con rinnovata 
fiducia e nella consapevo- ' 
lezza che l'acutizzarsi della . 
crisi e il peggioramento del
la condizione dell'emigrato 
impongono di non mollare 
ma di intensificare l'inizia-. 
tiva e l'azione unitaria. 

Il primo importante ap
puntamento di verifica ci 
viene, come del resto è sta
to anche negli ultimi anni, -
dalla Festa nazionale dell' 
Unità. Le centinaia e cen
tinaia di compagni delle no
stre organizzazioni all'este
ro che il 14 settembre pros
simo a Bologna si troveran
no nel tradizionale Incon
tro del PCI con gli emigra
ti avranno modo di effet
tuare questa verifica per 
dare nuova certezza e nuo
vo slancio al nostro lavoro 
tra i lavoratori italiani 
emigrati. 

DINO PELLICCIA 

Disoccupazione e orario di lavoro ridotto 

Come in Gran Bretagna 
la grave crisi 
colpisce gli emigrati 

Continua ad aggravarsi 
la situazione economica in 
Gran Bretagna. La disoccu- v 
pazione ha .registrato qua- 'i 

• si 2 milioni di senza lavò- ; 

ro. Queste le ultime cifre 
annunciate dal governo 
conservatore; • si . prevede 
che nei. pròssimi mesti spe
cialmente durante il- pros
simo inverno, i disoccupa
ti aumenteranno - ancora 
raggiungendo cifre mai vi- > 
ste dal 1936 in poi in que
sto Paese. Si. calcola che i 
disoccupati aumentino di 
una -media ;dt circa-71? mila 
al mese é proprio la set

timana scorsa si & avuto 
un ' record di perdite di 
posti di lavoro di quasi 
20 mila in un solo colpo . 
in molti settori dell'econo
mia: " acciaieria, meccanica, 
cantieri- navali, elettronica, 
tipografia, edilizia, tessile, ' 
minerari e potremmo an
cora continuare. 
• A questo quadro abba
stanza critico bisogna ag- • 
giungere la crisi dell'indu
stria automobilistica che 
nelle ultime settimane ha '' 
toccato punte molto preoc
cupanti. Infatti il proces
so di ristrutturazione ' di 
questa industria avviata dai . 
conservatori è coperto da 

Vi ammalate? ;̂  
Sarete licenziati ! 

Li 

La Stuttgarter Nacbrich- ^ Baden-Wurttemberg preferi
tevi è un giornale di Stoc- scono le vecchie maniere. 
carda, la città dove la Mer- il compagno Giacomino 
cedes Bem, la Bosch e la Da Re, responsabile detlVf-
Democrazia cristiana tede- •.: fido INC A di Stoccarda, tu 
sca regnano quasi sottane; .r; una dichiaratone riportata 
il 15 agosto tale 'giornale 
ha pubblicato un articolo 

, in cui se la prende con i 
lavoratori italiani perché 
troppi di loro cadrebbero 

' ammalati durante le vacan
ze in Italia. E a conforto 
di questa sua tesi il gior
nale pubblica la foto di un 
treno carico di emigrati 
che conienti partono per V 
Italia, ma preoccupante è 
la minaccia contenuta nel 
tìtolo: * Questi lavoratori 
corrono un rischio. Quale? 
Il licenziamento ». 

Perché questi ammoni-
menti the non tengono con
to delle reali condizioni di 
lavoro che un settimanale 
autorevole guai è Die Zeit, 
con una serie di servizi ha 
riconosciuto essere, molto 
pesanti specie nelle grandi 
fabbriche tedesche? In essi 
si ribadiva che se l'indu
stria automobilistica della 
RFT sta incontrando diffi
coltà, queste non sono da 
far risalire solo alla dili
genza dei lavoratori, perché 
è di questo che si parla piii 
insistentemente dopo i li
cenziamenti annunciati alla 
Ford, la Cassa integrazione 
adottata dalla Opel e le dif
ficoltà delle altre case au
tomobilistiche germaniche. 

Otto, conte di Lambsdorff. 
ministro dell'Economìa del 
governo federale tedesco, 
ha dichiarato che dal suo 
recente viaggio in Giappo
ne, dove ha visitato gli sta
bilimenti dell'industria au
tomobilistica giapponese, ha 
tratto l'impressione che i 
tedeschi dovrebbero lavo
rare di piii e in modo piii 
produttivo. Forse è qui la 
ragione per cut il giornale 
dì Stoccarda se la prende 
con i lavoratori stranieri 
che cadono ammalati e lan
cia t suoi minacciosi ammo
nimenti. Del resto la Ford 
di Colonia ha già fatto que
sta scelta premendo Ut via 
dei licenziamenti evoUmta-
ri*. A guanto pare '..nel 

" dallo stesso giornale dimo
stra il carattere strumen
tale delle accuse rivolte ai 
lavoratori immigrati portan-

. do le prove che proprio le 
già difficili condizioni di 
lavoro e di ambiente e i 

'. ritmi tanto sostenuti, fanno 
sì che gli emigrati sono 
spesso sofferenti di reuma
tismi, di ulcere gastriche e 
anche di momenti depres
sivi. E db sì deve al tipo 

- di lavoro assegnato ai lavo-
• 'rotori stranieri che i tede

schi non vogliono più fare. 
Il fenomeno è stato regi

strato anche negli anni pas
sati e comunque in percen-

. tuali non dissimili sostan-
, zialmente da quelle riguar

danti i lavoratori tedeschi 
La sortita del giornale e i 
lamenti dei portavoce delle 
sue fabbriche menzionate 

'. sono perciò più eloquenti 
circa i metodi a cui si vuol 
ricorrere per far fronte alla 
crisi. • 

bugie e dichiarazioni de
magogiche. La crisi della 
Brìtish Leyland si è ormai 

• estesa • anche - alla. Talbot 
• (ex Crysler) e alla Voxoll, 
che hanno tutte previsto 
per circa 50 mila lavoratori 

• l'introduzione di orari • di 
i lavoro e. di . salari' ridotti 
•—l'accettati anche dai sin
dacati -4 a causa della for
te diminuzione delle ven
dite. Tutti i cantieri sono • 

; stati colpiti da questa nupr 
<va- manovra .mirante,'se
condo i conservatori, a far 
diminuire ..l'inflazione: dal
la Scozia .a Liverpool, al 

. Galles,. al Midlands, . al-
lITton e a Londra: centri 

' operai dove lavorano no
stri connazionali che pro
babilmente dovranno lavo
rare ad orario ridotto (si 
dicedue-tre giorni la setti
mana per il resto dell'an
no), - mentre alcuni sono 
stati già sospesi al ritorno' 
dalle loro ferie. > 

Mentre il governo da una 
parte afferma che tutti que
sti licenziamenti si hanno 
a causa degli aumenti sala
riali, • i sindacati replicano -
attraverso Moss Evans, se
gretario generale del sinda- -
cato dei trasporti che tut
ta questa -campagna dei 
«tories» è puramente de
magogica e -fatta in modo 
da. scaricare sui lavoratori . 
e sulle loro organiszazioni 
sindacali le cause della cri
si e della disocaiparion». . 
Non si capisce còme tutti ' 
quei lavoratori a bassa pa
ga che si sono sacrificati 
di più chiedendo un mini
mo aumento salariale siano 
stati coloro che hanno per
so il posto di lavoro. Moss 
Evans dice che c'è, un 
«triangolo di forze» che 
attualmente incide sulla 
presente -situazione: poca 
richiesta del mercato, alti 
interessi bancari e alto va
lore della sterlina. 

Per fronteggiare questo. • 
disegno-economico dei con-' 
servatoli e in prospettiva' 
del pròssimo congresso del 
TUC, che iniziera ai primi ' 
di settembre, i - sindacati 
hanno lanciato un appello 
in cui si afferma che i 
principali temi della loro 
conferenza annuale ' saran
no: la disoccupazione, le 
lessi antisindacali approva
te dall'ultimo governo That-
cher, i salari, i tagli alla 
spesa pubblica e alle indu
strie e la pace. Come i 
12 milioni di lavoratori af-

. filiali al TUC decideranno 
e come la controstrategia . 
per combattere i «tories» 
sarà organizzata, tutto que
sto potrà influenzare deci
samente la conferànsm del 
Partito laburista prevista 
in ottobre e il futuro cor
so della politica in Gran 
Bretagna, fg. r.j 

bì-evi doli'estero 
• Si è svolta sabato 23 
agosto a BASILEA la riu
nione dei secretali delle se
zioni del PCI per esamina
re i problemi politici del 
momento e fissare • la ri
presa dell'attività. 
• Sabato 30 agosto si svol-
geranno a DIETIKON e 
AMRISWIL (Zurigo) le fe
ste dell'* Unità ». A Dieti-
kon smx% presente il sinda
co di S. Pietro a Malda 
compagno Moscheo e ad 
Amrtswill il compagno Pa
ris •nestore de] Comune 

i di Faenza. . . 
• Venerdì 29 agosto » 
KAEUZUNGEN (Zurigo) 

si - svolgerà un'assemblea 
promossa dalla sezione del 
PCI. Tema all'ordine del 
giorno la riforma sanitaria 
per gli emigrati. 
• I comitati direttivi del
le quattro sezioni del PCI 
di GINEVRA si riuniranno 
venerdì 29 agosto alle 20 
per la ripresa dell'attività 
politica e l'esame dei pro
blemi del momento. 
• Questo fine settimana mi
rtino le riunioni dei Comi
tati regionali del PCI in 
Belgio. Venerdì 29 agosto 
st terra la riunione del CU 
di MONS e sabato 30 quel-
la del CR di LIEGI. 
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